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Ogni 14 settembre, la Chiesa cattolica celebra solennemente l’Esaltazione della Santa
Croce. A prima vista, può sembrare strano che i cristiani celebrino uno strumento di tortura,
un patibolo romano che rappresentava umiliazione e morte. Tuttavia, per i credenti, la Croce
non è sconfitta, ma un trono di gloria, una fonte di vita e un segno di speranza. Su di
essa, Cristo ha vinto il peccato e la morte, trasformando l’orrore in salvezza.

Questo articolo vuole essere molto più di una spiegazione: intende essere una guida
spirituale per riscoprire il senso profondo della Croce nella nostra vita, nella storia della
Chiesa e nell’attualità di un mondo che spesso fugge dalla sofferenza, ma che allo stesso
tempo anela alla redenzione.

� Origini e storia della festa
L’Esaltazione della Santa Croce ha un affascinante retroterra storico. Risale al IV secolo,
quando sant’Elena, madre dell’imperatore Costantino, si recò a Gerusalemme e trovò la
vera Croce di Cristo sul Monte Calvario. Poco dopo, nell’anno 335, l’imperatore Costantino
dedicò la Basilica del Santo Sepolcro, e fu istituita una celebrazione per commemorare
quella scoperta e, soprattutto, per ricordare il trionfo di Cristo sulla morte.

Successivamente, nell’anno 628, l’imperatore bizantino Eraclio recuperò la reliquia della
Croce che era stata rubata dai Persiani. Quando la restituì a Gerusalemme, la Chiesa rafforzò
la celebrazione, sottolineandone il carattere di vittoria spirituale. Da allora, ogni 14 settembre
la liturgia ci invita a guardare alla Croce non come a un fallimento, ma come al segno
supremo dell’amore di Dio.

✨ La Croce: mistero di amore e di salvezza
Il cuore di questa festa non è il legno in sé, ma ciò che rappresenta: l’atto supremo del
dono di sé di Cristo. Come dice san Paolo:

� «Noi predichiamo Cristo crocifisso: scandalo per i Giudei e stoltezza per i pagani; ma per
coloro che sono chiamati, sia Giudei che Greci, Cristo è potenza di Dio e sapienza di Dio» (1
Cor 1,23-24).
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La Croce è il punto d’incontro tra la miseria umana e la misericordia divina. È lì che si rivela
che l’amore di Dio non è teorico né sentimentale, ma un amore che si dona fino allo
spargimento del sangue.

Dal punto di vista teologico:

La Croce è altare e sacrificio: su di essa Cristo, Sommo Sacerdote eterno, offre la
sua vita come vittima perfetta.
La Croce è vittoria: non è la morte a trionfare, ma Cristo che vince il peccato e apre la
porta della vita eterna.
La Croce è scuola: ci insegna la via dell’umiltà, dell’obbedienza e della fiducia in Dio.

� La Croce nella vita quotidiana: una guida pratica
Celebrare l’Esaltazione della Croce non può ridursi a un ricordo storico o a una Messa
solenne. La Croce ci invita a vivere in un modo nuovo. Ecco una guida pratica, da una
prospettiva teologica e pastorale, per applicarla nella vita quotidiana:

1. Imparare ad abbracciare la propria croce

Ogni persona porta croci: problemi familiari, malattie, solitudine, difficoltà economiche, lotte
interiori. Il cristiano non le nega e non fugge, ma le offre unite a Cristo. Non si tratta di
cercare la sofferenza, ma di trasformarla in offerta e cammino di redenzione.

2. Contemplare il crocifisso ogni giorno

Un crocifisso non è un ornamento; è un ricordo vivo dell’amore di Dio. Dedica ogni giorno
qualche minuto per guardarlo in silenzio, pregando: «Signore, insegnami ad amare come Tu
ami».

3. Vivere il segno della croce con fede

Farsi il segno della croce non è un gesto meccanico. Ogni volta che lo tracciamo sul nostro
corpo proclamiamo: «Credo nella Trinità, appartengo a Cristo e voglio portare la mia croce
con Lui». Fallo lentamente, con riverenza.
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4. Trasformare le prove in servizio

La croce non è una scusa per un lamento perpetuo, ma una forza per amare di più. Hai
difficoltà? Offrile per un malato, per la conversione di una persona cara, per la pace nel
mondo. Una croce condivisa diventa feconda.

5. Celebrare la Messa con uno sguardo crocifisso

Ogni Eucaristia è l’attualizzazione del sacrificio della Croce. Partecipare con fede significa
mettersi ai piedi del Calvario accanto a Maria, offrendo la nostra vita con Cristo.

� La Croce nel mondo attuale
Viviamo in una società che fugge dal sacrificio, che cerca comodità e piacere immediato. Per
questo, parlare della Croce sembra provocatorio. Eppure, solo la Croce dà risposte alle
ferite più profonde del cuore umano.

Di fronte alla cultura dello scarto, la Croce proclama il valore infinito di ogni vita.
Di fronte alla violenza e all’odio, la Croce insegna perdono e riconciliazione.
Di fronte alla disperazione, la Croce apre un orizzonte di risurrezione.

Oggi più che mai abbiamo bisogno di cristiani che portino la Croce non come un simbolo
vuoto, ma come uno stile di vita: amare fino a dare la vita, servire senza aspettare
ricompensa, rimanere saldi nella fede in mezzo alle tenebre.

� Quando si celebra?
L’Esaltazione della Santa Croce si celebra ogni 14 settembre, subito dopo la festa della
Natività della Vergine Maria (8 settembre). La vicinanza di queste date non è casuale: ci
ricorda che Maria fu intimamente unita alla Croce del Figlio, diventando la prima a vivere il
glorioso paradosso secondo cui dalla sofferenza nasce la vita.
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� Conclusione: la Croce, bussola per vivere
La Croce non è un segno del passato, ma la bussola che orienta la vita cristiana nel
presente. Chi si aggrappa alla Croce non si perde mai. Non si tratta di amare il dolore, ma di
amare il Dio che sulla Croce ci ha amati fino all’estremo.

L’invito di questa festa è chiaro:

Guarda la Croce con fede.
Portala con speranza.
Vivila con amore.

Perché, come proclama il Vangelo:
� «Dio ha tanto amato il mondo da dare il suo Figlio unigenito, perché chiunque crede in lui
non muoia, ma abbia la vita eterna» (Gv 3,16).

E questo dono culminò sulla Croce… esaltata, gloriosa, luminosa.


